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Per discutere la legge all'esame del Parlamento 

Domani (ore 9,30) 
al Metropolitan 

incontro cittadino 
sull'aborto 

Ieri mattina conferenza stampa dei compagni 
Giovanni Berlinguer e Pasqualina Napoletano 

Manifestazione 

antifascista 

alle 15 

a Monteverde 
Battere 11 fascismo e la vio

lenza; isolare dalla coscienza 
civile e democratica gli agen
ti della strategia della ten
sione e del terrore: queste le 
parole d'ordine della manUe-
«tazione convocata per oggi 

f)omerlggio a piazza delle Sa 
ette, a Monteverde. dai co

mitati di quartiere della zo 
na con l'adesione della XVI 
circoscrizione. L'appuntamen
to è fissato per le 15. Ci sa 
rà un corteo e poi un comi
zio nel corso del quale pren
derà la parola tra gli altri. 
a nome dell'ANPI. il compa
gno Ugo Vetere. Alla prote
sta antifascista hanno aderì 
to numerosi uomini politici 
democratici e rappresentanti 
del mondo della cultura e del
lo spettacolo. 

La XVI circoscrizione (par
teciperanno all'incontro pò 
polare rappresentanti di DC. 
PCI. PSDI. PSI. PRI e PR) 
ha invitato tutti i cittadini 
della zona a prendere parte 
alla manifestazione. « strin
gendo 11 proprio legame con 
le istituzioni per fermare la 
mano ai violenti, per stron
care 11 progetto reazionario » 

ripartito^ 
COMITATO REGIONALE — La 

riunione delta I I I Commiis'one del 
CR convocata per lunedi 3 i è 
rinviata > a martedì 8 novembre 
•Ile ora 16 e si svolge*» in se
duta comune con la Commissione 
problemi econom'ci e sociali della 
Federazione romana Concluderà la 
riunione il compagno Giorgio Na
politano, della segreteria del PCI 

OGGI MANIFESTAZIONE A 
VELLETRl CON PETROSELLI: alle 
«ra 18 a Velletri in Piazza Ca
roli manifestazione con il compagno 
Luigi Petroselli della Direzione e 
•egretario del Comitato regiona'e 

ASSEMBLEA SEGRETARI , DI, 
SEZIONE 01 ROMA E PROVIN
CIA — Alle ore 9 alla scuola 
sindacate di Ariccia. O.d.g.: «Bi
lanci • prospettive dell'iniziativa 
antifascista e della situazione del
l'ordine democratico a Roma e 
nella provìncia; problemi di svi
luppo del partitoa. Relatore il 
compagno Vincenzo Marini de' di
rettivo della Federazione. Conclu
derà il compegno Paolo Ciofi, se-
fretario della Federazione. 

ASSEMBLEE — SUBAUGUSTA: 
alle 17.30 (Fregosi). «MORA-
NINO*: alle 18 (Morell i) . NUOVA 
ALESSANDRINA: alle 17.30 (Na
poletano). NOMENTANO: alle 18 
(Parola). VALMELAINA : alle 
18.30 (Borgna). OUARTICCIOLO: 
•Ile 16.30 in piazza (Morgia). 
CERVETERI: alte 18 in p ia i» 
(Pochetti). MONTESACRO: alle 
18 (Mosso). «MARIO CIANCA.: 
•Ite 14.30 (Simone). OTTAVIA 
«F.LLI CERVI»: alle 17.30 (leeo
ne!!!). LABARO: alle 18 (Benve
nuti) . BORGO-PRATI : al'e 17 
(Trombetta). TORBELLAMONACA-
•He 18 (Tuvé). TORRE SPAC
CATA: alte 18 (Loehe). CAPAN-
NELLE: alte 16 (Di Geronimo). 
PORTA MAGGIORE: alle 17.30 
In piazza (Tozzetti). APPIO NUO
V O - LANUVIO: alle 17.30 (L. 
Harrison). TRULLO:. alle 16 in 
p.azw (Betti -TIcca). COLONNA: 
a l 'e -17 (Marciano). CIAMPINO: 
•He 18. ALLUMIERE: alle 16.30 
(Giordano). SANTA SEVERA: alle 
o-e 19. PONTE STORTO: «Ile 19 
(Spera). CASTELNUOVO 01 POR

TO: alle 2 0 . (Onori). CAMPA-
GNANO: a l le '18 urftaria (Mis
ter i ) . - * MONTELIBRETT1 : al.e 
19.30 attivo (Fitabozzi). PALOM-
BARA: alte 19.30 (lembo). MON-
TEROTONDO CENTRO- alle 17.30 
attivo (P. Leone). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni che ancora non io aves
sero fatto ritirino presso i centri 
o i a il materiale di propaganda 
per la manifestazione del Metro
politan. - * 

ZONE — «CENTRO»: a CAM-
CITELLI sem'na-io sulla scuola 
•Ile ore 17 (relaz'one: Miele, con-
e'usioni del compagno Barletta). 
• OVEST»: a NUOVA MAGLIANA 
•"e ore 17 commissioni borgate « 
u-bjn'sfea (Tegot'ni - Tosi - Imbe'-
lone). - «NORD»- a TORREVEC-
CHIA alle 15.30 • coo-d lamento 
fe.-niilnile X IX Ci-cotcriz"one. con 
Coir 

F.G.C.I. — TORREVECCHIA -
•*e 17 :nte-ce"u'a-e scuo'e nord 
• ra (Leon) CINECITTÀ: o-e 17 
• f*iemb'ea su'!>st-em'smo. ALBE-
RONE: ore 15 30 inte-celto'are 
IX C'rtoscrTztone (Antonel!i). -

LATINA — Ogg:. alle o-e 16 
eri v prov"nciale per il ta-tc'o del 
te$ssrs"Tiento a! PCI pe' ìi '78 
• del piano triennale oer Io sv'-
fuppo del pa-fto. AU'att'vo par
tecipa il compagno P ero Sa'vegii. 
«Via seg-ete-ia del Contato -«-
g'ona'e. Re'-sto-e Rosario Reco. 
del!» seve'e-ia della Federatone. 
GIULIANELLO.- ore 20 aTvp tes-
*e-»me->ro (Pao'o Ortens*). CI
STERNA- o-e 16 30 conferenza 
«T»*-*"* «*?>rt'ci (Aononì-Aba! ) . 

FROSINONE — PON7EC0R VO-
c-e 17 (Cc-vn : ) . AUSONIA: a"* 
a-e 19 (To-nas). CANINO (con
trada Sa-ii'Anoe'o): ore 19 (A 
B'anch). SANT 'EL IA (cont-ada 
Val'eluce): o-e 17 (Vacca) ROC-
CASECCA- ere 20 (Bave). S V IT 
TO*E: o*e 19 (Casoni). S. DO
NATO- CD allargato alle or* 20 
(A^oneti's) 

RIETI — MICIGLIANO: o-e 19 
(Faine'laì POGGIO BUSTONE : 
e-e 19 (Oe Negri) COR VARO: 
ore 20 fFe- -o -0 . C1TTADUCALE-
e-e 15.30 (De Neg-i). 

Lutto 
Si è spento il compagno 

Remo Leonardi, dell* seiione 
Tufello. Al familiari giunga
no le condoglianze dei com
pagni dell* seatone, della Fe
derazione e dell'Unità. . 

Far conoscere la legge, di 
scutorla con la gente, crea
re un movimento di massa a 
sostegno di una battaglia par
lamentare che non si annun
cia affatto scontata. Que
sti alcuni degli obiettivi che 
si propongono le numerose ini
ziative promosse in . questi 
giorni sul tema dell'aborto dai 
comunisti romani. Domenica 
al ' Metropolitan (alle oro 9 
e 30) si terrà un incontro cit 
tadino — al quale .sono stati 
invitate rappresentanti dei 
movimenti femminili e fem
ministi. dei sindacati, delle 
diverse realtà sociali, del 
mondo cattolico — per di 
sentore sulla legge all'esame 
del Parlamento, eerto, ma 
anche sui molti problemi ad 
essa connessi: dalla preven 
zione ai consultori alla con 
dizione della donna. 

Feri mattina nel torso di 
una eonferen/M stampa, la 
compagna Pasqualina Napole
tano ha illustrato il sigml'icn 
to della iniziativa di dome 
niea e della mobilita/ione del 
partito su un argomento di 
cosi grande rilievo politico 
e sociale. All'incontro con i 
giornalisti era presente il 
compagno Giovanni Ber
linguer che ha fatto il punto 
sul contrastato iter parlameli 
tare della legge (bocciata cu 
me è noto, al Senato, sei me 
si fa con un solo voto di 
scarto) e sugli ostacoli clic 
ancora devono essere sii|)era 
ti per una sua definitiva ap
provazione. 

L'esigenza che il dibattito 
in Parlamento non rimanga 
una semplice «conta dei vo 
ti > ma sia l'occasione per 
un ampio e sei elio confronto 
tra le donne, i lavoratori, gli 
stessi operatori sanitari sul 
merito del • provvedimento e 
sulla necessità di chiudere de 
finitivamente il tristo capitolo 
dell'aborto clandestino. è 
emersa con forza. Cosi il coni 
pagno Berlinguer ha ricorda
to quanto abbia pesato nega 
tivamente sul voto dello scor
so giugnd in Senato' l'assenza 
di un forte movimento a so 
stegno della legge (ci fu an
che — è stato detto — un 
improvviso «calo di tensio 
ne» dopo la votazione favo
revole alla Camera). Cosi la 
compagna Napoletano ha sot
tolineato quanto grande e ca 
pillare ' sia ancora il lavoro 
da svolgere per eliminare re 
sistenze. opposizioni e incom
prensioni più spesso dettate 
da una cattiva conoscenza dei 
problemi, che da una consa
pevole scelta politica. 

Una informazione corretta. 
che non lasci spazio ai to
ni da «crociata » che qua e 
là riemergono in alcuni set
tori dello stesso mondo cat
tolico perciò è essenziale. An 
che perchè — ha aggiunto il 
compagno Berlinguer - — • la 
legge pur rappresentanto un 
deciso passo avanti non ri
solve da sola tutti i problemi 
legati - alla realizzazione di 
una maternità e paternità con
sapevoli al superamento del
le gravi disparità sociali 
- " Si tratta, insomma, di fa
vorire una " rapida - approva
zione della legge, ma anche 
di - preparare il «dopo ». la 
sua concreta applicazione, al 
di fuori della fin troppo sem-
licistica (e falsa) contrappo 
sizione «aborto si » - «aborto 
no ». Per questo all'incontro 
di domenica (al quale parte
ciperanno con i compagni Gio
vanni ' Berlinguer e Pasquali
na Napoletano anche Pietro 
Pratesi e Giglia Tedesco) è 
stato dato un tema die ab
braccia un pò* tutti i proble
mi sul tappeto. La parola 
d'ordine è inratti «la propo
sta dei comunisti per una 
giusta regolamentazione del
l'aborto, per una materni
tà che da destino divenga 
scelta libera e cosciente, per 
l'emancipazione e la libera
zione della donna in una so
cietà in cui sì affermino va
lori di solidarietà e di prò 
grosso». 

Sarà questa una ulteriore 
occasione per un dibattito 
franco e aperto che non elu
da differenziazioni e contra
sti ma che resti pur sempre 
ancorato alla realtà delle co
se e dei problemi. Quanto 
questo confronto sia necessa
rio lo dimostrano fra l'altro 
le iniziative decentrate di que
sti giorni. In decine di incon 
tri di caseggiato e di as 
sembloc. organizzati nei quar
tieri della città, è emersa (e 
non solo da parte delle don 
ne) la volontà di comprende
re lo sforzo di superare posi-
iioni preconcette e aprioristi
che. Ma tutto questo stenta 
ancora a diventare consape
volezza (e soprattutto^ presen
za polìtica). Di qui la'necessi
tà che il tema dell'aborto sia 
al centro di una grande mobi
litazione di forze e di tutto 
il partito. 
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Spaventoso groviglio di camion all'alba in prossimità del casello di Fiano 

Due immagini degli incidenti mortali di ieri sulla « A-1 » 

I pericoli 
della 
ridotta 
visibilità 

Un ' fenomeno * abbastanza 
raro, ma non eccezionale: la 
nebbia a Roma e nelle im- , 
mediate vicinanze non è cer
tamente un fatto nuovo, spe
cialmente in questa stagione. 
Comunque, dati I bassi livelli 
di frequenza con cui l'evento 
si presenta (pochi giorni ' 
l'anno contro le medie mollo 
più elevate del Nord), l'im
provvisa • Insorgenza della 
nebbia trova i romani, ' so
prattutto gli '• automobilisti, 
del tutto impreparali. Ciò 
spiega i disagi, I rallenta
menti del traffico, gli inci
denti, anche con conseguenze 
drammatiche. 

Il fenomeno, che si regi
stra con particolare insisten
za da qualche giorno a que
sta parte, è dovuto alla pre
senza, sull'Italia centrale, di 
un'ampia zona di alta pres
sione. La mancanza di vento, 
caratteristica di questa fase 
meteorologica, fa si che i 
banchi siano estesi e persi
stenti. 

Cosa fare per evitare che 
la nebbia provochi, sulle 
strade, conseguenze irrepa
rabili? La prima precauzio
ne, è ovvio, deve essere quel
la di moderare la velocità, 
procedendo con le luci da 
città o gli anabbaglianti ac
cesi (gli abbaglianti no, si 
rivelerebbero controprodu
centi). Ma soprattutto gli 
automobilisti debbono osser
vare col massimo scrupolo 
una norma elementare che 
però spesso viene irresponsa
bilmente disattesa: la disian
za di sicurezza. Una frenata 
improvvisa potrebbe dare il 
via a una serie di pericolo
sissimi tamponamenti a ca
tena. E' quanto è avvenuto 
ieri mattina sull'autosole. 

Nebbia sull'autosole: 3 morti 
in una catena di tamponamenti 

Sette feriti di cui uno grave - Quattro sciagure nel giro di pochi minuti e 
sullo stesso tratto di strada - Difficoltà anche per le squadre di soccorso 

Quattro paurosi incidenti, con de
cine di autoveicoli coinvolti in un 
breve tratto di autostrada immerso 
nella nebbia. Il bilancio della catena 
di tamponamenti avvenuti ieri mat 
tina nel giro di pochi minuti, è pe
santissimo: tre morti e sette feriti. 
di cui • uno gravissimo, l'autostrada 
del sole, a una trentina di chilometri 
a nord di Roma, bloccata per ore. 
fino al tardo pomeriggio. Le vittime 
del disastro sono due coniugi — An
nunziato De Luca e Assunta Capri-
sco — di 27 e 25 anni, di San Lazza
ro (Bologna) e un camionista. Giu
liano Peruzzi di 31 anni, di Monte 
San Savino, in provincia di Arezzo. 
Anche Annunziato De Luca era un 
camionista. Nell'abitacolo del suo 
autocarro, insieme con la moglie 
c'erano anche il figlioletto di 5 anni 
e un parente. Piero De Luca di 30 
anni, che sono rimasti miracolosa
mente illesi in un groviglio di lamie
re. Dei sette feriti, trasportati parte 
al Policlinico e parte negli ospedali : 

dei centri vicini, il più grave è Gino 
Cardoni di 65 anni, rimasto impri
gionato nella sua auto schiacciata 
tra due pesanti autocarri. L'uomo 
ha avuto una gamba sfracellata e 
che. molto probabilmente, dovrà es
sere amputata. , • % - -

Ai cronisti accorsi sul posto, ieri 
• mattina, sono occorse diverse ore per 
ricostruire la dinamica dell'immane 
catena di tamponamenti. Le decine 
di persone coinvolte, e rimaste fortu
natamente illese, si aggirava quasi 
inebetita nella nebbia tra le carcasse 

dei camion e delle auto distrutte . 
senza riuscire a spiegare quello che 
veramente era successo. 

Vediamo di ricostruire la cronaca 
del dramamtico tamponamento a ca 
tena. Il primo incidente avviene alle 
5,30 al chilometro 533 della corsia 
Firenze-Roma. L'autotreno targato 
Bologna, condotto da Annunziato De 
Luca, viene tamponato da un altro -
camion targato Terni. L'impatto è , 
tremendo, l'automezzo tamponato fi 
nisce sul guard-rail e il conducente 
e la moglie, muoiono sul colpo. Pochi 
minuti più tardi, mentre stanno arri 
vando le prime ambulanze a sirene 
spiegate, il secondo incidente. Un 
grosso « Fiat » targato Perugia e con 
dotto da Silvio Bigorgna. di 38 anni. 
di Magliano, viene tamponato da un 
« Tigrotto » • targato Arezzo. La ca
bina del camion investitore si squar 
eia letteralmente ma l'autista. Gian 
cario ' Rubecchi di 41 anni, riporta 
soltanto qualche li&ve ferita. II tam 
ponamento coinvolge anche due mac 
chine e un terzo autotreno che uno 
dopo l'altro si ammassano sulle prime 
carcasse. . - . 

Sulle strade intorno all'» A 1 » è 
un incrociarsi di automezzi ' (ambu 
lanze vigili del fuoco e polizia) che 
corrono a sirene spiegate. I soccorsi 
cominciano a diventare sempre più 
affannosi. Non si sa da dove comin
ciare e la nebbia ostacola ogni tipo 
di intervento. 

E' in questi momenti convulsi che 
avviene il terzo scontro. Un chilo 
metro più a nord, verso Firenze, la 

« Lancia GT » targata Roma, e gui , 
data da Gino Cardoni che tornava 
da una battuta di caccia, resta inca
strata tra due autotreni dopo aver 
tamponato quello che la precedeva. 
L'auto si spezza in due tronconi e il 
fucile, le cartucce e il carniere di 
Cardoni volano sulla carreggiata. Car 
doni, con una gamba maciullata, vie 
ne trasportato al Policlinico. 

L'ultimo incidente avviene alle 6. a 
quattro chilometri dal casello Roma 
Nord e coinvolge tre autocarri e due 
pesanti « TIR » con targa straniera. 
Questa la dinamica. Un autotreno 
targato Messina si schianta contro 
un Tir francese che. a sua volta. 
tampona un'autocisterna ferma sul 
ciglio della strada. L'autista di que
st'ultimo mezzo è sceso da poco dai 
l'abitacolo, e. fermo davanti al muso 
del camion, sta osservando gli altri 
incidenti. Viene investito dall'autori 
sterna rimessa improvvisamente in 
movimento e la sua testa finisce sotto 
le ruote anteriori restando schiaccia
ta. Per Peruzzi la morte è istantanea. 
Gli altri due camionisti coinvolti nel
lo schianto sono appena scesi dagli 
abitacoli che altri due autotreni si 
abbattono contro il groviglio 
- Sul posto vengono subito dirottate 
alcune squadre di vigili del fuoco fino 
ad • ora impegnate nei tamponamen 
ti precedenti. Anche in questo caso 
i soccorsi sono difficili. 

I vigili lavoreranno fino al pome 
riggio inoltrato per sgomberare l'au 
tostrada delle carcasse di autocarri 
e di macchine. 

• La tragedia ad Acilia sotto gl i occhi della madre 

Bimbo di 3 anni si siede 
per gioco sulla massicciata 
ed è travolto da un treno 

Lo ha sbattuto a terra il vortice provocato dal passaggio 
di due convogli - Ragazzina di 6 anni uccisa da un'auto 

E' morto a tre anni e 
mezzo, travolto dal treno do
po essere stato risucchiato 
dal vortice di due convogli 
in corsa. Quando un mac
chinista ed altre persone lo 
hanno soccorso era troppo 
tardi. 11 suo corpo — pur 
risparmiato dalle ruote - -
era stato sbattuto violente
mente a terra e contro la 
fiancata di una carrozza. E* 
successo ieri mattina verso 
le 12 ad Acilia. 

Alessio Campateli!, questo 
il nome del piccolo, si era 
allontanato dalla madre A-
dalgisa. di 35 anni, che la
vora come contadina in una 
fattoria. La donna, che ha 
altri tre figli (Marina di 14 
anni. Giulio di 12 e Serena 
di 5» era impegnata a recu
perare una mucca che era 
fuggita dalla stalla pochi mi
nuti prima. Stava cercando
la intorno alla fattoria e ten
tava di rimandarla dentro. 
Sono bastati pochi attimi di 
disattenzione: Alessio, che 
tutti nella zona conoscevano 
come un bambino vivacissi
mo. si è diretto verso la fer
rovia. 

Qualcuno. Ira le persone 
che lavorano con la donna 
nella fattoria, ha anche ri
chiamato il bimbo, ma non 
è servito a niente: raggimi 
ta la massicciata. Alessio, si 
è arrampicato fino in cima 
ed ha raggiunto la strada 
ferrata. La donna, richiama
ta anche dalle grida di al
tra gente, è accorsa verbo 
il figlio che intanto si era 
seduto in mezzo alle due 
linee ferroviarie. Poi im
provvisamente la tragedia: 
due convogli, uno provenien
te da Ostia, l'altro appena 

ripartito dalla vicina stazio
ne di Acilia, si sono lucro 
ciati proprio in quel punto. 
La posizione del bambino. 
vista da lontano aveva fatto 
sperare, per un attimo, che 
non fo^se successo niente. 
Invece, quando la madre del 
piccolo e gli altri soccorrito 
ri sono arrivati sulla Terrò 
via. si sono arcorti che Ales 
slo era gravemente ferito. 
anche se non era andato a 
finire sotto le ruote del tre 
no. Il vortice delle carrozze 
In corsa lo aveva sbattuto 
violentemente contro la fian
cata di un vagone. 

Le ferite provocate al cra
nio e al torace sono subito 
apparse gravissime. Con e 
strema cautela qualcuno ha 
sollevato da terra il corpici 
no e lo ha adagiato sul se
dile di un'auto. La corsa di 
sperata all'ospedale S Eu
genio non è però servita a 
nulla. 

Alessio Campateli! non è 
stato purtroppo il solo bam
bino morto tragicamente io 
ri a Roma. In mattinata, in 
un incidente stradale aveva 
perso la vita Sandra Adria 
no. di 6 anni. La bimba e 
stala travolta e uccisa da 
una « 128 » condotta da Re
nato Francinelll. di 31 anni 
La sciagura è avvenuta in 
via Monte Solarolo a pochi 
metri dal portone dell'abita
zione della bambina. 

Sandra Adriano era appe
na uscita di casa per andare 
a fare una piccola spesa per 
la madre. Nell'at traversare 
la strada non ha forse visto 
la vettura che in quel mo
mento stava arrivando alla 
sua sinistra. 

CONDANNA DEI 
» SINDACATI 

PER LA CATTEDRA 
DI ECONOMIA A UNA 

«PROTETTA» DI FANFANI 
Il ministero, il consiglio su

periore della Pubblica istru
zione, la magistratura, devo 
no fare piena luce sulla vi
cenda della cattedra di sto 
ria economica assegnata con 
una procedura quantomeno 
discutibile alla professoressa 
Caroselli: è questa la richie
sta avanzata con una mozlo 
ne dall'assemblea del docenti 
della facoltà convocata dR 
CGILCISLUIL. L'assemblea 
iia espresso « una ferma con
danna sia sul metodo nor
malmente seguito nella scel
ta dei candidati a cattedra. 
sia nel ca.io specifico sulla 
volontà espressa dal preside 
e da parte del consiglio di 
facoltà su una candidatura 
molto discutibile». I sinda
cati hanno nnche -chiesto 
l'immediata convocazione del 
consiglio di facoltà allargato 
a tutte le sue romponcnti per 
aorirc « un dibattito chiari 
ficai ore e prendere le declslo 
ni opportune ». 

| MOSTRA < . . 
i ' E' stata inaugurata nei 

giorni scorsi in via della Lun-
para 230 la mostra « Disegni 
fiorentini 1560-1640 dalle col
lezioni del Gahlnetto Nazio
nale delle Stampe ». La ras
segna rimarrà aperta fino al 
20 dicembre. Orarlo: feriale 
e domenicale 9-13. 

Sulla gestione dell'ufficio istruzione del tribunale 

Il consiglio superiore 
interrogherà Gallucci 

Un esposto al CSM del giudice Rizzo (ora sottoposto a due 
procedimenti disciplinari) ha dato origine alla vicenda 

Che succede all'ufficio istru
zione del tribunale di Roma? 
Più volte i giornali si sono 
dovuti occupare di questo im
portante settore della ammi
nistrazione giudiziari? : pro
cessi insabbiati, scarcerazio 
ni sconcertanti, provvedimen
ti che hanno suscitato polemi
che e proteste. Ora nella ge
stione dell'ufficio vuol veder
ci chiaro anche il consiglio 
superiore della magistratur?* 
che nei prossimi giorni ne In
terrogherà il capo, il consi
gliere istruttore Achille Gai-
lucci. 

La vicenda da cui e scatu
rita questa decisione riguar
da una istruttoria condotta p. 
suo tempo dal dottor Rizzo 
Questo magistrato stava 
istruendo un procedimento su 
certi grandi traffici di valuta 
che vedevano coinvolti una 
serie di personaggi importi*r 
ti. A un certo punto questo 
fascicolo fu avocato dal dot
tor Gallucci. Il giudice Rizzo 
reagì immediatamente - pre
sentando al consiglio supe
riore un esposto contro il suo 
dirigente. Ne nacque una di
sputa che. per quanto rì^upr 
da Gallucci. si concretizzò in 
una denuncia per calunnia nei 
confronti del dottor Rizzo. 
Poi, come al solito, si apri 

anche un procedimento disci
plinare nei confronti del giù 
dice istruttore che aveva po
sato» opporsi al «c?.po». 

Tutto l'affare è giunto, prò 
prio in questi giorni, davanti 
alla prima commissione del 
CSM che ha discusso a lungo 
su come procedere. Pesavano 
evidenti difficoltà, che nasce
vano dal!?, preoccupazione di 
non interferire nell'andamen
to dei due procedimenti con
tro Rizzo. ma, nello stesso 
tempo, dalla necessità di ve 
derci chiaro anche, e foprat-
tutto. sulle accuse rivolte nel
l'esposto contro Gallucci. 

Daila commissione la que
stione è stat?. portata al co
mitato di presidenza del CSM 
che dopo aver esaminato I 
fatti ha rimesso tutto al con 
sigilo nella sua completezza 
raccomandando però che non 
si interferisse nell'iter giudi
ziario e disciplina-re già in 
moto. L'altra sera il CSM ha 
affrontato il problema. Varie 
tesi erano a confronto: la 
prima sosteneva la necessità 
che si - mandasse avanti il 
procedimento disciplinare r 
poi. in un secondo tempo, si 
discutesse degli altri aspet
ti: la seconda invece punta 
va a far interro?are entrain 
b: i protagonisti della vicen 

| da Tutte e due sono itate 
| respinte drJIa maggioranza. 
' E' passata invece una solu 
| zione intermedia: il consiglio. 
i avvalendosi delle sue prero 
] gative di controllo sull'amia-
j mento degli uffici, interroghe

rà Achille Gallucci. Ovvia 
mente oggetto del colloquio 
sarà il modo in cui l'urficio 
istruttore di Rosa viene di 
retto. 

TENTA IL SUICIDIO 
PERCHE' NON OTTIENE IL 
PERMESSO DI SPOSARE 

FUORI DEL CARCERE 
Ha tentato il suicidio un 

detenuto del carcere di Civi
tavecchia che da venti gior
ni digiunava per ottenere il 
permesso di sposarsi fuori 
dell'istituto penitenziario. An
gelo Damiani è stato ricove
rato nell'ospedale civile della 
cittadina dove I sanitari stan
no curando le conseguenze di 
un avvelenamento da barbi
turici. 

L'on. Emma Bonino, del 
partito radicale, ha annun
ciato che presenterà una A? 
nuncin contro il giudice di 
sorveglianza dott. Rosselli 
per abuso di ufficio. 

L'accordo tra tecnici e Regione è una sconfitta per le forze che tentano di strumentalizzare disagi e malcontento 

Ospedali: ha il fiato corto chi punta allo sfascio 
Ieri è rientrata anche l'agitazione al Fatebenef ratei li - Ha prevalso la scelta del metodo del dialogo - Inizia a prendere corpo un progetto di riforma 

' E' ripreso il lavoro del personale paramedico del Fate-
benefratelli. l'ospedale dell'isola Tiberina bloccato da sei 
giorni per via di una protesta dei dipendenti che avevano 
presentato alla amministrazione del nosocomio una piatta
forma nvendicativa per sollecitare la riorganizzazione di 
tutto il funzionamento del centro sanitano. La decisione di 
interrompere l'agitazione è venuto al termine di una riunione 
tra i rappresentanti della FIO (il sindacato unitario degli 
ospedalieri) e l'amministrazione, convocata e presieduta dal
l'assessore regionale alla sanità Ranalll. 

L'amministrazione si è impegnata a redigere (con la 
partecipazione dei sindacati e della Regione) entro il 30 
novembre un progetto di riqualificazione e aggiornamento 
del personale, e a mettere a punto un piano per la « riorga
nizzazione funzionale* del Fatebenef rateili; inoltre son state 
formate tre commissioni paritetiche per il controllo delle 
assunzioni e delia distribuzione del lavoro. 

Lo sblocco dell'agitazione ai Fatebenefratelli viene a 
poche ore dalla notizia che gli organi di controllo hanno 
dato via libera a due importanti delibere del Pio Istituto. 
che sono il primo passo del cosiddetto «scorporo» dell'ente: 
il decentramento di tutti i servizi amministrativi dalla sede 
centrale di Borgo Pio ai singoli stabilimenti ospedalieri: e 
l'assunzione di 302 nuovi medici negli organici dell'istituto 

Ieri intanto all'ospedale San Camillo si è tenuta una 
assemblea affollata di medici, pazienti, infermieri: all'inizia
tiva. convocata dalle circoscrizioni XIV. XV e XVI. hanno 
partecipato i direttori sanitari del San Camillo, del Forlanini 
e dello Spallanzani, e i rappresentanti del «comitato sani
tario Monteverde». Si è parlato dei problemi aperti nei tre 
ospedali, in vista della costituzione dell'Ente Monteverde. 
e della necessità di un rapporto costante e sistematico tra 
il personale e gli amministratori dei centri sanitari, e i 
rappresentanti degli organismi del decentramento cittadino. 

Non sono stati in molti. 
quando ai primi di ottobre 
alcune centinaia di tecnici 
ospedalieri decisero di en
trare in agitazione ' procla
mando uno sciopero ad oltran
za contro la giunta regionale, 
a credere che fosse puramen
te casuale la coincidenza tra 
questa iniziativa (promossa 
da un sindacato autonomo, 
m contrasto aperto con le or 
ganizzazioni confederali) e /' 
approvazione da parte del 
commissario di governo del
la legge di riforma del Pio 
Istituto. E cosi non è senza 
preoccupazione che giorni fa 
gran parte dell'opinione pub
blica ha accolto la notizia 
che al Fatebenefratelli — sep 
pure con rivendicazioni, serve 
precisarlo, diverse da quelle 
dei tecnici — i! consiglio dei 
delegati aveva stabilito ti 
blocco dell'ospedale, per pro
testare contro l'amministra
zione del nosocomio. 

I comunisti sono stati i pri
mi a denunciare — nel pri
mo caso — resistenza di al
cuni elementi di mano
vra; o meglio di un tentativo 
di strumentalizzazione (che 
per diversi giorni ha avuto 
buon gioco» compiuto da 

parte di forze esterne alla 
categoria — parliamo dei tec
nici — nei confronti di una 
situazione reale di disagio. 

Forze che avevano due n 
biettivt: dare un colpo alla 
giunta, te ai parliti di sinistra 
che la sostengono» metten
dola m difficoltà per scredi
tarla di fronte a settori ampi 
di cittadini 'non solo i tecnici. 
ma i malati costretti a paga
re un prezzo salato per que
sta agitazionef; e insieme 
creare intralcio all'opera di 
riforma del sistema sanitario 
che ormai, sebbene tra mille 
difficoltà, la Regione ha av
viato con impegno. Ma sono 
stati i comunisti anche t pri
mi -- non gli unici, certa
mente. ma sarebbe sciocco 
nascondersi che qualcuno si 
è tirato indietro — o entrare 
nel vivo della questione, met
tendo da parte calcoli miopi 
e strumentali, per cercare di 
fare chiarezza e distinguere 
tra esigenze legittime e ri
chieste irragionevoli, tra aspi
razioni giuste e pretese corpo
rative, tra malcontento fon
dato e spinta allo sfascio. 

Non limitandosi dunque al 
momento della denuncia (* è 
uno sciopero sbagliato, peri

coloso, corporativo») che pu-
J re c'è stata ed è stata rigo-
j rosa; rigettando la logica sui-
I cida del t braccio di ferro » 
l e dello scontro pregiudiziale; 
i né cedendo però a tentazioni 

demagogiche di « cavalcare la 
tigre » per guadagnare a buon 
mercato un po' di popolarità. 
Si è compiuta invece, corag
giosamente. l'unica scelta giu
sta: quella del dialogo. 

Ecco qual è il valore e il 
significato dell'accordo raq 
giunto tra Regione e tecnici 
I tecnici hanno avuto l'equi
parazione mila carriera di 
impiegati di concetto» che 
chiedevano a buon diritto; 
hanno rinunciato alla riven
dicazione di aumenti retribu 
tivi immediati igiuridicamen
te impossibili fuori del con
tratto); hanno superato i con 
trasti, che nei giorni scorsi 
erano stati assai aspri, con 
i sindacati confederali. E ne
gli ospedali il lavoro è ripre
so a pieno ritmo dopo un 
mese di blocco che aveva fat
to temere seriamente la pa
ralisi; e danni irreparabili. 

Ma quello che più conta è 
che U modo in cui si è chiu
sa questa vertenza ha dimo
strato che anche tn settori 

della vita sociale dove — non 
è un mistero — anni di mal
governo e di pratiche clien
telo ri hanno prodotto sacche 
di corporativismo estese e as
sai pericolose, il dialogo tra 
lavoratori e forze democrati
che e sempre possibile. E 
questo e un risultato di gran
de rilievo, che va certo oltre 
la stessa vicenda dei tecnici. 
Una protesta che in molli 
ntencvono te in quanti spe
ravano1 ) jonse destinata a ri 
solversi con una sconfitta pe 
sante per le forze riformntrt-
ci. e diventata un ammoni 
mento per chi pensava <c 
certo ancora penta ma con 
qualche preoccupazione in 
più) di potere con tutta tran 
quii li là utiUzzare il malcon
tento di alcuni settori delle 
masse, come strumento per 
mandare avanti i propri di
segni politici: cioè i siluri a 
ogni opera di riforma che 
accenna a mettersi in moto. 

Adesso, mentre si segna 
un punto a favore di chi e 
schierato dalla parte del rin
novamento (è di onesti giorni 
ti viro di provvedimenti im
portanti: 300 medici in più 
p~r il Pio istituto: d~r~rtra
menio di tutti i servizi amml 

• ! 

mstrotivi) torna ta domanda 
di sempre: quali sono le forze 
che puntano allo sfascio e si 
oppongono alla riforma sani
taria? E soprattutto: su quali 
protezioni possono conlare, a 
livello politico? 

I baroni della medicina; 
gruppi di amministratori ab
barbicati a posizoni di potere 
che non voaliono veder intac
cate: industriali della salute 
specialisti nel far soldi con la 
medicina privata: questi, non 
c'è dubbio e davvero non è 
una novità, i protagonisti del
la battaglia contro la rifor
ma. Ma e certo — la vtcèn* 
da dei tecnici lo ha dimo
stralo una volta di più — 
che questa gente è aiutata, 
trova appoggi, coperture, 
compiacenze, in settori dello 
schieramento politico (compo
nenti della DC in primo luo
go) che a parole son daUa 
parte della riforma. Da oggi 
però i margini per gli equi
voci. e per fare ti doppio 
gioco, si sono ristretti: chi 
è dnlla parte dei baroni deve 
uscire allo scoperto: oppure 
cambiare mestiere. 

pi. S. 
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